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Kamauz, mondo venatorio in mostra. L’assessore
Failoni: “Presidio fondamentale della montagna”
La tradizione venatoria e la gestione sostenibile della fauna alpina tornano
protagoniste a Kamauz di Frassilongo, dove oggi e domani, negli spazi del ristorante
Aquila Nera, è allestita la mostra dei trofei di caccia dei Distretti Alta e Bassa
Valsugana, Piné, Pergine, Valle dei Mocheni e Tesino. Un appuntamento che unisce
territorio, cultura e comunità, valorizzando il lavoro dei cacciatori trentini nella
gestione della fauna. All’inaugurazione di questa mattina ha preso parte l’assessore
provinciale alle foreste, caccia e pesca Roberto Failoni, insieme al sindaco di
Frassilongo Luca Puecher, al presidente dell’Associazione Cacciatori trentini (Act)
Matteo Rensi, al rettore della riserva di Frassilongo e Roveda Albino Fuchs, al
presidente della Comunità Alta Valsugana Andrea Fontanari, ai consiglieri provinciali
Vanessa Masè e Walter Kaswalder, oltre a numerosi amministratori locali dei territori
interessati, a testimonianza della vicinanza delle istituzioni al mondo venatorio. Nel suo
intervento, l’assessore Failoni ha sottolineato il valore sociale e territoriale della caccia:
“Il mondo venatorio rappresenta un presidio fondamentale per le nostre montagne e
una componente viva della tradizione trentina. La Provincia è al fianco dei cacciatori in
un percorso che unisce responsabilità, formazione e gestione consapevole del
territorio”.

La mostra propone un percorso espositivo particolarmente ricco: trofei di caccia provenienti dalle diverse
riserve, fotografie storiche e contemporanee e momenti di confronto tra cacciatori, famiglie e appassionati.
Un’occasione che mette in luce non solo l’attività venatoria, ma anche il ruolo degli operatori nella gestione
attiva del territorio e nella conservazione degli equilibri faunistici.
L’assessore Failoni ha richiamato l’importanza del lavoro condiviso dalla Provincia con l’Associazione
Cacciatori trentini: “Il dialogo costante ha permesso passi avanti significativi, come la possibilità di
organizzare percorsi formativi per l’esperto accompagnatore, rafforzando competenze e qualità del sistema.
Continuiamo a raccontare in modo corretto il vostro lavoro: iniziative come questa contribuiscono a
costruire consapevolezza e dialogo con la comunità”.
Il presidente dell’Act Matteo Rensi ha quindi evidenziato come la “rassegna di gestione” di Kamauz metta
in mostra il lavoro promosso sul territorio nell’ultimo anno: “Attraverso i censimenti monitoriamo la
presenza della fauna selvatica sul territorio e proponiamo piani di prelievo alla Provincia, in un’ottica
conservativa delle specie. I dati di fine 2025 confermano un equilibrio positivo: in Trentino gli ungulati
hanno superato le 75mila unità, tra cervi, caprioli, camosci e mufloni”.
Il sindaco di Frassilongo Luca Puecher ha infine evidenziato il ruolo attivo delle riserve nel presidio
quotidiano del territorio: “La caccia non è solo una stagione, ma un impegno che dura tutto l’anno. La
collaborazione con l’Amministrazione comunale è fondamentale: dai progetti di tutela del gallo forcello agli
interventi di ripristino, fino alla cura dei sentieri”.
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